RITORNO DALLA  ZASTAVA DI KRAGUJEVAC

Viaggio del 27-30 settembre 2007

(resoconto di viaggio  a cura di Gilberto Vlaic) 
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1- Introduzione

Vi invio la relazione del viaggio svolto due settimane fa a Kragujevac per la consegna delle adozioni a distanza che fanno capo alla ONLUS Non Bombe ma solo Caramelle (Gruppo Zastava di Trieste e sezione del Veneto) e al Coordinamento Nazionale RSU CGIL e per la verifica dei progetti in corso a Kragujevac.

Vi ricordo  il sito del coordinamento RSU,  sul quale trovate tutte le notizie sulle nostre iniziative

http://www.coordinamentorsu.it/

Trovate tutte le informazioni seguendo il link 

Solidarietà con i lavoratori della Jugoslavia:

http://www.coordinamentorsu.it/guerra.htm

I nostri resoconti sono presenti anche sul sito del Coordinamento Nazionale per la Jugoslavia, all'indirizzo:
http://it.groups.yahoo.com/group/crj-mailinglist/messages

Ricordo che molti dei progetti in corso a Kragujevac sono realizzati in collaborazione con altre associazioni: Fabio Sormanni di Milano, Zastava Brescia e ABC di Roma e Cooperazione Odontoiatrica Internazionale.

Questi sono gli indirizzi dei loro siti:

http://digilander.libero.it/zastavabrescia

http://www.abconlus.it

http://www.fabiosormanni.org

http://www.cooperazioneodontoiatrica.eu/

2 . Un durissimo colpo alle condizioni di vita a Kragujevac

Nota iniziale al paragrafo: ho ripreso qui intere frasi e concetti espressi  da un articolo di  Enrico Vigna, presidente della associazione SOS Yogoslavia di Torino, che agisce sia a Kragujevac che in Kosovo con le stesse motivazioni di Non bombe ma solo caramelle. 

Chi fosse intenzionato a leggere l’intero documento di Enrico Vigna lo puo’ trovare a questo indirizzo:

http://www.resistenze.org/sito/te/po/se/pose7i12-001946.htm

Consiglio anche la lettura del documenti sullo stesso argomento scritti da Riccardo Pilato, presidente della associazione Zastava Brescia per la solidarieta’ Internazionale - Onlus che potete trovare all’indirizzo:

http://digilander.libero.it/zastavabrescia/

Sullo stesso argomento consiglio di leggere anche la nota del Coordinamento RSU

http://www.coordinamentorsu.it/doc/altri2007/2007_0830_zastava.htm

Dopo un braccio di ferro durato molti mesi, tra i lavoratori Zastava guidati dal sindacato Samostalni ed il governo  della Serbia, culminato nelle ultime settimane di agosto scorso con scioperi, presidi, cortei, blocchi stradali e uno sciopero della fame di alcuni lavoratori, alla fine di agosto il governo ha sancito la chiusura dell’Ufficio di Collocamento Zastava (Zastava Zaposljavanja i Obrazovanja – ZZO) che fu istituito nel 2001 subito dopo la frammentazione della fabbrica in 38 unita’ produttive differenti, conseguenza diretta dei  bombardamenti della Nato del 1999.

Ricordo che nel 2001 17000 lavoratori restarono almeno nominalmente in produzione, 10000 vennero immediatamente licenziati e 9000 vennnero inseriti in questo Ufficio di Collocamento in attesa di “ricollocazione o reimpiego”, ovviamente mai avvenuti!

Nelle mie relazioni di questi anni questo ‘’Ufficio di collocamento’’ era stato chiamato ‘’cassa integrazione’’ per utilizzare un termine immediatamente comprensibile per un lettore Italiano.

All’inizio doveva restare in vigore quattro anni, ma attraverso scioperi e lotte del sindacato era stato progato per altri due anni.

Ultimamente erano rimasti iscritti al ZZO circa 4.500 lavoratori, che ricevevano un sussidio mensile medio di circa 100 euro. Potete trovare una descrizione precisa di questi ex-lavoratori per sesso e classe di eta’ nella mia relazione del giugno scorso.

Nonostante le lotte e la resistenza operaia, giunte anche ad assediare il Parlamento a Belgrado, da cui nessun esponente governativo era uscito per incontrare e confrontarsi con le migliaia di lavoratori che manifestavano, il governo  aveva lanciato un vero e proprio ultimatum di 48 ore: chi non avesse accettato la proposta governativa di auto-licenziarsi e un indennizzo di 250 euro per ogni anno lavorativo da dipendente, sarebbe stato licenziato senza alcun indennizzo.

Di fronte a questo vero e proprio ricatto, i lavoratori già sfiancati e umiliati da 15 anni di sanzioni, embarghi, guerre, bombardamenti, miseria e devastazioni sociali hanno ceduto e tra imprecazioni e pianti affranti (come si è potuto vedere in alcune TV locali), hanno formato una lunga coda per firmare la propria fine di lavoratori Zastava, ed andare cosi’ ad infoltire la gia’ enorme schiera dei disoccupati serbi.

La situazione diventerà ancora più critica per la Zastava Automobili e Camion alla fine di quest'anno, quando il Governo inizierà la procedura per la vendita  di questo complesso e la privatizzazione di altri reparti dell'impresa. In tale occasione si teme che saranno annunciati ulteriori esuberi con ulteriori licenziamenti, allo scopo di "snellire" ulteriormente la forza lavoro, prima della procedura di vendita.

3 . Almeno una buona notizia

Penso che vi ricorderete di Andreja P., il ragazzino serbo che il 2 giugno 2007 è stato sottoposto a Bergamo a trapianto di fegato. Dopo una serie di visite di controllo svolte alla fine di agosto e’ stato autorizzato a rientrare a casa: il 18 settembre scorso e’ finalmente partito! Tornerà in Italia per i controlli previsti a gennaio.

Noi siamo naturalmente felici per l’ esito positivo di questo intervento concreto di solidarietà che ha salvato la vita ad un bambino che in Serbia, a causa dello stato di arretratezza della sanità, non avrebbe avuto alcuna speranza di vita.

E’ dura dirlo così brutalmente ma è proprio così; quanti altri, bambini e adulti, si trovano in quella condizione e che non ce la faranno solo perché questo paese è stato isolato dal contesto delle nazioni e i suoi governanti fanno ben poco per affrontare i problemi della gente?

4 . L’ultimo camion spedito a fine agosto

Come sapete, periodicamente spediamo un camion di aiuti.

Il nono di questi camion e’ partito da Trieste il 27 agosto scorso, e conteneva le seguenti cose:

3 riuniti odontoiatrici usati ma perfettamente efficienti, due destinati al Centro medico della Zastava ed uno alla Scuola per infermiere ''Sestre Ninkovic’’; si tratta di materiale ricevuto in dono; 

2 aspiratori chirurgici (anche questi ricevuti in dono), uno per la Scuola Tecnica di Meccanica e l’altro per la Scuola infermiere 

40 chili materiale odontoiatrico di consumo, del valore di circa 5000 euro, acquistato con i fondi del progetto regionale FVG, per il Centro medico Zastava

1 autoclave per la Scuola infermiere 

1 vibra-amalgama, 1 autoclave e 7 mobili per laboratorio medico, destinati alla Scuola Tecnica

2 computers e 1 stampante

1 carrozzina per neonato 

1 televisore

2 biciclette

71 scatoloni di vestiario e scarpe usate

4 scatoloni di giocattoli

7 scatoloni di materiale scolastico (tra cui circa 550 quaderni formato A4 e 60 diari)

5 - Cronaca del viaggio; i progetti in corso e quelli futuri
Giovedi’ 27 settembre 2007

Alle 9 pronti alla partenza, con leggero ritardo rispetto al solito. 

La delegazione era formata da Giampiero, Gianni, Gilberto, Giuliano, Paolo e Lucia da Trieste e Corrado da Venezia. La nostra socia Slobodanka di Napoli era gia’ ad attenderci a Kragujevac. Erano arrivati da Milano anche Massimo e Federico della Associazione Fabio Sormanni.

Avevamo con noi 15180 euro per le 175 quote di affido da distribuire, di cui 1 nuova, per la maggior parte in quote trimestrali da 75 euro o da 85 euro.

Avevamo inoltre 4300 euro da consegnare al Comune di Kragujevac per il secondo e ultimo versamento per la realizzazione del centro di aggregazione giovanile di Zdraljica e  5000 euro da consegnare alla Scuola Tecnica per proseguire il progetto di un centro polivalente per gli studenti. 

1540 erano destinati al pagamento del materiale scolastico distribuito in assemblea ai nostri ragazzi in affido.

Infine 400 euro per pagare la trasformazione da benzina a gas dell’impianto di alimentazione dell’ambulanza che circa un anno fa era stata donata al centro medico della Zastava da parte della Misericordia della Bassa Friulana (che ha finanziato questo intervento).

Come sempre avevamo anche farmaci per il Centro Medico Zastava per circa 10.000 euro.

Inoltre 14 scatole di giocattoli e materiale scolastico da consegnare ad un asilo ed alla Scuola per sordi che ci avevano chiesto un incontro pochi giorni prima del nostro viaggio.

Infine 9 pacchi di regali da parte di altrettanti donatori italiani per le famiglie di ragazzi in affido.

Il viaggio si e’ svolto senza alcun intoppo; siamo arrivati alle 19 e 30 e, dopo la preparazione delle buste per la consegna da effettuare sabato 30, ottima cena serba con i nostri amici del Sindacato.

Da segnalare la grande sorpresa di incontrare Andreja P. e sua madre alla sede del Sindacato
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Andreja P. e’ venuto a trovarci al Sindacato

Venerdi’ 28 settembre

Alle 9 siamo stati ospiti di una scuola materna
che aveva ricevuto, con il camion spedito a febbraio scorso, due computers e una decina di casse di giocattoli. Un computer era poi stato dato alla Scuola per ragazzi sordi della citta’.

E’ stato un incontro felicissimo, i bambini avevano organizzato uno spettacolo di canti e danze, ci hanno regalato loro disegni ed un aquilone, che e’ il simbolo della associazione ‘’Put u srecno odrastanja’’ (Viaggio della crescita felice); abbiamo consegnato le 6 scatole che avevamo con noi, piene di materiale scolastico e giocattoli.

La loro DIrettrice ci ha chiesto di aiutarli nella realizzazione di un piccolo parco giochi all’esterno dell’asilo. Cercheremo di continuare ad aiutarli con i limitati fondi a disposizione.
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  La bandiera della pace nel


I bambini durante la festa

         salone dell’asilo


Alle 10 grande festa per l’inaugurazione del centro di aggregazione giovanile a Zdraljica

(Collaborazione con il Comune di Kragujevac)

A marzo scorso avevamo firmato con il Comune di Kragujevac un accordo relativo alla ristrutturazione di un edificio degradato di proprieta’ pubblica nel quartiere operaio di Zdraljica. 
Si tratta di un edificio a un piano di 170 metri quadrati in uno dei quartieri operai periferici della citta’. Tra marzo e giugno avevamo consegnato 5600 euro per i lavori edili di recupero dei locali. Durante il viaggio di giugno scorso avevamo constatato che i lavori erano quasi conclusi (vedi le foto inserite nella relazione di giugno).

Durante l’estate abbiamo raggiunto l’accordo per le dotazioni iniziali: sala computers, videoproiettore, biblioteca, angolo soggiorno, un ping-pong. Inoltre era stato deciso un ulteriore intervento edile sui gradini di accesso e sulla veranda esterna.

Il denaro per gli acquisti e per coprire questa seconda parte di lavori, pari a circa 350.000 dinari (4300 euro) e’ stata consegnata alla signora Slavica Saveljic, assessore alle politiche sociali del Comune.

Abbiamo conosciuto in questa occasione cinque ragazzi che, a livello volontario, si occuperanno della gestione del centro.
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       La consegna dei fondi 



La sala computers
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La biblioteca
           Angolo proiezione (proiettore 

Il ping-pong




            e schermo non sono visibili,

 



      ma CI SONO!)

Questo Centro e’ stato realizzato in collaborazione con ABC, Associaazione Sormanni e Zastava Brescia.

Ore 12: Incontro al Centro medico della Zastava

(i progetti di odontoiatria sociale)

Come ricorderete questo progetto e’ nato nel 2005 in collaborazione con il presidio sanitario della Zastava (Zavod Za Zdravsvenu Zastitu Radnika, ZZZZR);  si e’ poi allargato a dicembre 2006 alla Scuola Tecnica di Meccanica e Trasporti, ed infine a giugno 2007 alla Scuola per infermiere ‘’Sestre Ninkovic’’, su loro specifica richiesta.

Insieme al COI (Cooperazione Odontoiatrica Internazionale) abbiamo iniziato il rinnovo della strumentazione degli ambulatori dentistici, con la donazione a luglio del 2005 di due poltrone dentistiche al ZZZZR; un’altra poltrona e la strumentazione accessoria (lampade, sterilizzatrici, polimerizzatrici, mobili) sono stati consegnati alla Scuola Tecnica; la strumentazione per la Scuola Infermiere e’ giunta a Kragujevac con il camion partito da Trieste e fine agosto scorso (vedi punto 4 di questa relazione) insieme ad altre due poltrone per il ZZZZR

Queste attivita’ vedono inoltre il convolgimento del Policlinico di Kragujevac, che distacchera’ presso questi ambulatori un medico ed un infermiere ogni 1500 utenti.

Il progetto che coinvolge ZZZZR per quest’anno riguarda gli anziani ospiti del locale gerontocomio; sono state approntate e compilate le schede paziente sia generiche che specialistiche, che hanno messo in evidenza la la necessita’ di intervento sul dolore, le patologie pretumorali e la rimozione del tartaro. 

Il ZZZZR entro la fine dell’anno dovra’ dunque distaccare un medico e un infermiere presso il gerontocomio; qualora si avranno le risorse umane ed economiche si interverra’ anche nella riparazione e nel rifacimento delle protesi.

 Questa nostra attivita’ e’ stata supportata nel 2006 e nel 2007 da due progetti di cooperazione internazionale cofinanziati dall’Assessorato all’istruzione, alla cultura, allo sport e al volontariato della Regione Friuli Venezia Giulia. 

Nel pomeriggio ci siamo divisi in due gruppi, per poter affrontare 

due incontri nello stesso orario.

Ore 16: Incontro con la Scuola per sordi

(un nuovo possibile progetto)

Questo incontro ci e’ stato chiesto dalla Scuola alcuni giorni prima della nostra partenza.

Si tratta di una scuola residenziale per ragazzi sordi provenienti da tutta la Serbia, fondata nel 1949, che ospita al momento 

8 bambini in eta’ prescolare (scuola materna)

42 bambini di scuola elementare (7-13 anni)

18 ragazzi di scuola superiore.

Sono presenti 32 operatori.

Il laboratorio audiologico attuale segue ovviamente i ragazzi ospitati, ma opera anche all’esterno, nella regione du Sumadjia, seguendo saltuariamente 1024 persone.

CI hanno presentato un ben articolato progetto redatto sia in Serbo che in Inglese per la realizzazione di un nuovo laboratorio otoacustico, che permetterebbe un intervento piu’ sistematico, specialmente sul territorio, e diagnosi precoci di problemi all’udito.

La nostra intenzione ora e’ di trovare qualche esperto che sia in grado di aiutarci a capire la reale portata anche economnica di questo progetto, che ci sembra comunque molto interessante.

La Scuola aveva ricevuto uno dei due computers usati che a febbraio scorso avevamo spedito agli asili della citta’. Questa volta abbiamo consegnato solo otto scatole di giocattoli e materiale scolastico.

La nostra visita si e’ aperta con uno spettacolo di danza dei ragazzi ospiti della Scuola e si e’ conclusa con un eccellente pasto. Peccato che avessimo finito di mangiare un’ora e mezzo prima...

Come sempre abbiamo lasciato in dono una bandiera della pace.
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            Un momento dello spettacolo


Un gruppo dei bambini della Scuola

Ore 16: Incontro con la Scuola per infermiere ‘Sestre Ninkovic’

(progetto di odontoiatria sociale)

Si tratta di una Scuola fondata nel 1947, frequentata attualmente da 990 allievi. Sono attive le specializzazioni in chirurgia, ginecologia, pediatria, farmacia e stomatologia.

La strumentazione esistente per quest’ultima e’ valida anche se vecchia, ma manca una poltrona odontoiatrica.

Avevamo firmato a giugno scorso il verbale di accordo sulla fornitura di un laboratorio odontoiatrico completo, e definito le modalita’ del suo uso (il verbale e’ riportato nella relazione di giugno scorso).

Avevamo anche visitato i locali messi a disposizione per questo progetto: si trattava di un vecchio archivio dismesso e piuttosto in cattivo stato.

Abbiamo avuto la graditissima sorpresa di vederlo completamente trasformato: rifatto l’impianto elettrico e idraulico, il riscaldamento; il locale e’ stato anche completamente piastrellato fino al soffitto. Tutti questi lavori sono stati sostenuti dalla Scuola, che non ci ha chiesto alcun aiuto economico. E’ certamente il modo migliore di iniziare questo progetto!

Ci hanno fatto visitare anche un sottotetto appena restaurato (a loro spese) in cui vorrebbereo realizzare una sala computers per gli studenti.

Ci sono dieci postazioni, ma la momento mancano i computers...

Se i nostri associati ci aiuteranno, fornendoci vecchi PC, ma funzionanti, anche questa sala potra’ essere resa operativa.
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Il laboratorio

               prima....

     ...e dopo il restauro

Il sottotetto rimesso a nuovo

A chiusura della giornata breve visita ad una famiglia con un figlio in affido a Corrado.

Sabato 29 settembre

La giornata e’ iniziata alle 9, con la deposizione, a nome dell’ANPI del Veneto, di un a corona al monumento delle Ali Spezzate, che ricorda la strage nazista del 21 ottobre 1941, quando in una rappresaglia furono sterminate 7300 persone, tra cui tutti gli studenti del locale ginnasio con i loro professori.
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                 Le Ali Spezzate


          La deposizione della corona: 

    la nostra delegazione

Ore 9.30 Visita alla Scuola Tecnica di Meccanica e Trasporti

Con questa Scuola abbiamo ormai da quasi tre anni una importante collaborazione, con reciproca soddisfazione. Abbiamo pututo apprezzare l’estrema trasparenza con cui vengono impiegate le risorse che vi investiamo. A momento sono stati realizzati una sala ritrovo ed una sala computers per gli studenti, un laboratorio odontoiatrico e’ in via di allestimento; tutto cio’ in collaborazione con le altre associazioni che agiscono con noi.

L’ultimo progetto in corso prevede la sistemazione di una ampia officina meccanica dismessa di piu’ di quattrocento metri quadri nel seminterrato della scuola, che diventerebbe un laboratorio polivalente per studenti (musica, pittura, arti teatrali, un piccola palestra. Il locale e’ ampio, si presta bene alle tramezzature; devono essere eseguiti importanti interventi al pavimento ed ai muri.

Potete trovare molte foto delle varie visite alla Scuola sul sito della stessa 

http://www.tsms.kg.edu.yu/index.php?option=com_content&task=view&id=162&Itemid=106

http://www.tsms.kg.edu.yu/index.php?option=com_content&task=view&id=358&Itemid=1

http://www.tsms.kg.edu.yu/index.php?option=com_content&task=view&id=423&Itemid=1

http://www.tsms.kg.edu.yu/index.php?option=com_content&task=view&id=359&Itemid=1
5000 euro erano stati consegnati al Preside Sinisa Kojic a giugno scorso; altri 5000 sono stati consegnati durante questo viaggio, sempre a nome delle quattro associazioni che hanno preso in carico il progetto: noi, Zastava Brescia, ABC di Roma e Associazione Sormanni di Milano. Sono gia’ state rimosse tutte le vecchie attrezzature che ingombravano i locali e sono state montate le prime pareti di tramezzatura.  Prima di intervenire sul pavimento e sui muri  si sta attendendo l’autorizzazione ministeriale per la messa a norma dell’impianto elettrico.
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      La sala prima dei lavori
      Rimozione avvenuta

    Le prime tramezzature

Infine alle 11 assemblea di consegna delle quote di affido

Come al solito atmosfera festosa e di caldissima amicizia, anche se era palpabile la tensione provocata dall’ondata di licenziamenti appena avvenuti.

Abbiamo ricevuto una grande quantita’ di regali per le famiglie italiane affidatarie.

Abbiamo consegnato 220 confezioni di materiale scolastico, che avevamo fatto acquistare a Kragujevac, per risparmiare sui costi e sul trasporto (1540 euro di spesa)

Ogni confezione conteneva:

6 quaderni formato A5

5 quadreni formato A4

1 album da disegno

6 biro

1 portamine e relative punte

3 matite

2 gomme 

1 temperamatite

1 scatola con 12 pennarelli colorati

1 scatola di 12 pastelli colorati

1 squadretta e 1 righello

Abbiamo concluso la nostra perrmanenza Kragujevac pranzando dalla seconda famiglia in affido a Corrado.

Domenica 30 settembre siamo tornati a Trieste, con un viaggio tranquillissimo.

6 - Informazioni generali sulla Serbia e sulla Zastava  

Come in ogni relazione di viaggio concludo con un aggiornamento dei principali indicatori economici. 

Inizio questo capitolo con una notizia recentissima: la NATO ha consegnato alla fine di settembre al governo serbo la mappa dei siti colpiti con bombe a grappolo.

Le bombe a grappolo
Le cluster-bombs (bombe a grappolo) sono grandi involucri che in prossimità del suolo si aprono scagliando intorno centinaia di piccole mine antiuomo, il cui rivestimento è studiato per frammentarsi in centinaia di lame taglienti. Le submunizioni in parte scoppiano subito, in parte esplodono successivamente in tempi diversi, in parte restano pronte a scoppiare in seguito a vibrazioni o urti. Oltre a causare grandi perdite umane, impediscono i soccorsi e minano il territorio. Le ferite causate sono strazianti e molto difficili da curare. Lo sminamento è difficoltoso. Come e’ tristemente noto, dopo i bombardamenti con questo tipo di ordigni le vittime principali sono i bambini.

Gli aerei americani hanno sganciato bombe CBU-87, e gli aerei inglesi hanno iniziato a sganciare le bombe a grappolo RBL755 a partire dal 6 aprile 1999. Le CBU-87 contengono 202 elementi esplosivi che cadendo al suolo arrivano ad estendersi su un’area pari a quella di un campo da calcio. Le RBL755 erogano 147 elementi esplosivi. 

La NATO ha comunicato di aver sganciato un totale di 1072 bombe, su 218 localita’ differenti, per un totale di 23 chilometri quadrati di territorio.

I siti piu’ colpiti sono stati Kopaonik (zona turistica di montagna!!!); Kraljevo, Sijenica, Nis (l’aeroporto e il quartiere dell’ospedale cittadino!).

Al momento sono stati bonificati 2.3 chilometri quadrati, con un costo di circa 3.2 milioni di euro. La bonifica di un metro quadrato ha un costo oscillante tra 0.7 e 1.2 euro.

Inflazione, moneta e prezzi

Il livello programmato di inflazione per il 2007 era del 6.5%

A fine agosto il livello di inflazione e’ risultato del 6.0%:

E’ impossibile quindi che sia rispettato il tasso programmato.

Il dinaro continua a essere irrealisticamente forte, il cambio contro euro e’ di circa 80 a 1.

Dopo l’estate si e’ verificato un elevato aumento dei prezzi delle merci di prima necessita’

Ecco alcuni prezzi indicativi in dinari per litro o chilo.

Merce


Vecchio prezzo

Nuovo prezzo

pane (600 gr)

25.0



29.5

latte


43.5 – 48.0


44.3 – 49.9

olio


72.9



94.5

pollo


181.9



194.9

coscia maiale

329.9



367.9

benzina super

83.0



85.7

diesel


67.7



71.8

gas auto

38.0



43.5

Salari e pensioni

Salari mensili medi in Serbia in dinari (tra parentesi in euro)


Industria
Tutti gli altri settori
Media totale



maggio 2007
24923 (312)
31124 (389)
26981 (337)



luglio 2007
26034 (325)
31178 (390)
27752 (347)

Rispetto al salario medio di maggio l’ufficio centrale di statistica definisce le ripartizioni di spesa per settori:

38.3 % per alimentari

26.0% per spese connesse all’abitazione (ad esclusione dell’affitto)

12.0% per trasporti

Come si osserva sono salari di pura sussistenza.

Va ricordato inoltre che vi sono differenze assai elevate tra le varie categorie di lavoratori.

Si va dai 64924 dinari di stipendio medio per i dipendenti dell’industria dei tabacchi ai 56130 del settore bancario per giungere a salari da fame nell’industria tessile, 10460 dinari, e ai 8867 dinari nell’industria dell’abbigliamento.

Vi sono poi forti differenze geografiche; riporto i salari medi massimi e minimi in sei municipalita’

Salari medi in differenti citta’

Massimi
Minimi

Surcin (aeroporto di Belgrado)               44534
Bela Palanka                                          12592

Novi Beograd                                         40148
Vladicin Han                                          11701

Lazarevac                                              38905
Bela Palanka                                         11400

I pensionati in totale sono 1.274.000 con pensione media mensile di 14.800 dinari. 320.000 pensionati vivono nell’area urbana di Belgrado.

Le pensioni sono calcolate sulla base dei salari e dovrebbero essere il 60% di questi.

In realta’ la pensione media e’ circa il 50% del salario medio.

La rivendicazione sindacale e’ di portare il livello medio delle pensioni al 70% dei salari.

Esiste una proposta governativa, ancora da definire, di concedere una una-tantum di 3000 dinari (37 euro...) ai circa 400.000 pensionati con assegno inferiore ai 8000 dinari, tra cui 230.000 agricoltori con pensione inferiore ai 6000 dinari.

Sistema scolastico

Era da molto tempo che volevo scrivere alcuni dati sul sistema scolastico serbo.

Il Preside della Scuola Tecnica di Meccanica e Trasporti si e’ incaricato di raccogliere i dati, e ce ne ha forniti moltissimi, che cerco di riassumere.

L’istruzione e’ obbligatoria per otto anni a partire dai sette anni di eta’-

Scuole elementari

Sono di otto anni; in zone rurali esistono scuole di quattro anni.


Numero scuole


Numero studenti
Numero insegnanti

di 4 anni
2150


49.000
4.000

di 8 anni
1446


620.000
41.000

Vi sono inoltre 800 scuole materne, che seguono 167.500 bambini.

Scuole superiori

Vi sono scuole professionali della durata di tre anni, le altre hanno durata di quattro anni.

Il numero complessivo di scuole e’ 519, tra cui 110 ginnasi e 320 scuole tecniche e professionali.

Il salario medio di un insegnante di scuola superiore e’ di circa 32.000 dinari/mese.


Numero studenti
Numero insegnanti

(in totale)

Scuole professionali
56.000


26.300

Scuole superiori 
167.700




Principali indirizzi di studio

Tipo di indirizzo


Numero studenti

Ginnasio


54.000

Agricoltura, produz. alim., boschi e legno
17.400



Meccanica


28.400

Elettrotecnica
24.500



Chimica e grafica


6.400

Edilizia


6.500

Commercio e turismo


20.500

Economia, giurisprudenza e amministrazione
26.600



Arte
4.050



Sanita’ e protezione sociale
17.000



Universita’

Vi sono in Serbia 7 Universita’ con complessive 84 facolta’; gli studenti sono 170.500

Informazioni sulla Zastava

La cassa integrazione

Era stata introdotta ad agosto 2001, quando il complesso Zastava era stato scomposto in 38 unita’ produttive indipendenti e posto sul mercato delle privatizzazioni. All’inizio aveva interessato circa 9000 dipendenti; doveva durare fino ad agosto 2005; in seguito a forti scioperi era stata prorogata per due volte fino ad agosto 2007.

Quest’anno, malgrado imponenti scioperi sia a Kragujevac, sia a Belgrado, culminati il 27 agosto con lo sciopero della fame di 15 lavoratori, il governo non aveva rinnovato la cassa, ed aveva posto come limite per l’accettazione della liquidazione le 10 di sera di lunedi’ 29 agosto. La liquidazione e’ stata portata a 250 euro per anno la

I lavoratori inizialmente iscritti alla cassa erano circa 9200, e si erano ridotti a 4522 (soprattutto per licenziamento ‘’volontario’’) nel corso degli anni. I lavoratori che accettavano il licenziamento ricevevano 100 euro di liquidazione per anno di lavoro pregresso.

Nella relazIone di giugno scorso avevo riportato i dati relativi a questi lavoratori; piu’ di 3000 hanno una eta’ superiore ai 46 anni (di cui 1100 donne); e’ chiaro che per loro non c’e’ nessun futuro lavorativo. Il governo ha portato a 250 euro per anno lavorato l’indennita’ di licenziamento. 95 lavoratori avevano appena firmato le loro dimissioni prima di questa offerta (oltre il danno le beffe...) mentre 479 rimarranno legatia Zastava Auto, con la quale firmeranno contratti mensili a chiamata.

Ricordo che molti dei ragazzi che abbiamo in affido avevano uno e a volte entrambi i genitori in cassa integrazione.

Zastava camion

I lavoratori occupati sono attualmente 914, di cui 652 operai direttamente in produzione.

La produzione al 31-8-07 e’ stata di 268 unita’ contro una pianificazione per l’intero anno di 720 unita’.

Zastava automobili

I lavoratori occupati sono al momento 3971, a cui si sommano in 479 in cassa integrazione con contratti mensili a chiamata.

Le vetture prodotte nei primi otto mesi dell’anno sono state 6392 a fronte di un piano di produzione di 13500 vetture per l’intero anno.

Sono state anche prodotte 396 Zastava10 (la vecchia Punto prodotta su licenza Fiat).

La costruzione della linea di verniciatura e’ sempre in alto mare, vengono verniciate a mano.

E’ stato firmato un protocollo di collaborazione con la General Motors, ed e’ stata costituita l’impresa Zastava GM con 7 (!!!!) dipendenti.

Nel periodo 1 agosto 10 settembre sono state vendute 500 Astra Classic 2 prodotte in Polonia e importate attraverso la Germania.

7 - Conclusioni

E’ difficile modificare le conclusioni di queste relazioni; la situazione generale del Paese e quella di Kragujevac in particolare non inducono certo all’ottimismo.

Benche’ la situazione non sia piu’ quella del 1999, quando si moriva letteralmente di fame, i lavoratori jugoslavi continuano ad essere in condizioni di oggettiva debolezza; i licenziamenti di settembre segnano inoltre un duro per il movimento sindacale.

La stessa sussistenza e’ un problema quotidiano in molte aree della Serbia e soprattutto nelle realta’ operaie, di cui Kragujevac e’ uno dei simboli.

Salari medi dell’ordine di 250-300 euro e prezzi praticamente “occidentali” hanno fortemente diminuito il tenore di vita di una larghissima fetta della popolazione.

Le famiglie che aiutiamo materialmente esprimono la loro gratitudine per questi aiuti che sono indispensabili per la loro sopravvivenza; una delle loro grandi preoccupazioni e’ di non rimanere soli, abbandonati ed invisibili al resto del mondo.

La disperazione per un futuro sempre piu’ difficile e incerto e’ una costante, anche per i lavoratori ancora in produzione, e soprattutto tra gli anziani tra le donne.

Dobbiamo continuare i nostri sforzi affinche’ giunga a loro la nostra solidarieta’ e fratellanza.

